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I RISCHI DEL PRODUTTORE E 
LA LORO VALUTAZIONE  

La valutazione dei rischi che possono nascere da un prodotto 
richiede un approccio strutturato. L’ambito in cui il produttore
si muove è sempre caratterizzato dall’attività svolta, dal 
potenziale di sinistrosità e dalle obbligazioni assunte.

Gli interrogativi che gli vengano posti dal punto di vista 
strettamente assicurativo riguardano i prodotti, il produttore, la 
qualità e l’ambito nel quale verrà utilizzato il prodotto.



DANNI PROPRI:
1. Garanzia di Fornitura: derivante da contratto o fornitura per errore 

di calcolo, di progettazione, difetti di fusione, vizio del materiale, errori 
di fabbricazione, errori di montaggio

2. Garanzia di Qualità : Buon Funzionamento - Warranty
3. Richiamo del Prodotto (Recall Diretta)
4. Rimpiazzo del Prodotto 
5. Smaltimento Prodotto
6. Loss of Profit: Costi Fissi + Perdita Volume d’Affari 
7. Spese legali

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO

COSTO ECONOMICO A CARICO DELL’AZIENDA: PERDITA PECUNARIA



DANNI A TERZI : 
1. Danni Diretti

Danni a persone
Danni a cose ed animali

2. Danni Indiretti
Danni da interruzione e sospensione di attività
Danni per chiusura attività
Recall Indiretta
Danni da smaltimento
Danni all’immagine
Danni sequestro del prodotto
Spese legali di difesa

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO
COSTO ECONOMICO A CARICO DELL’AZIENDA: PERDITA PATRIMONIALE



ELEMENTI DI VALUTAZIONE  DEL RISCHIO

Il ritiro dei prodotti non sicuri rappresenta una situazione di crisi che spesso 
coglie un’azienda completamente impreparata

IL CIRCUITO DELL’ANALISI DEL RISCHIO
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• Sensibilizzare
La sensibilizzazione interna sul rischio deve basarsi sulle norme e sui 
valori individuali dell’impresa, così da generare un comportamento 
prudente del singolo dipendente.

• Identificare
Capacità di riconoscere un potenziale rischio e di applicare i sistemi di
gestione dei rischi avvalendosi dell’aiuto di otto campi da sorvegliare: 
la tecnologia - la politica - l’economia - l’approvvigionamento  
la produzione - i rischi sociali - l’ecologia - la vendita  

ELEMENTI DI VALUTAZIONE  DEL RISCHIO
IL CIRCUITO DELL’ANALISI DEL RISCHIO



ELEMENTI DI VALUTAZIONE  DEL RISCHIO
IL CIRCUITO DELL’ANALISI DEL RISCHIO

• Valutare
La prima distinzione da fare è 
quella tra un ritiro per  rischio 
di danno materiale oppure 
personale (ritiro assicurato) e 
un ritiro per altri motivi (es. 
difetto estetico).
Oltre alla gravità del danno e 
alla probabilità di occorrenza 
vanno esaminati anche altri 
fattori importanti (es. 
reputazione dell’impresa, 
management, ecc.) 
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N. Punto 
debole 

Causa Misura Efficienza Priorità Costi Responsabilità 

1 Breve descrizione del 
punto debole, 
della causa e delle misure 
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Alta 
Molto alta 
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Medio 
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• Ridurre e Agire
Il piano di misurazione permette di scoprire i punti deboli di un’impresa. Il primo 
passo consiste nell’attribuire un numero ad ogni punto debole; nel passo successivo 
viene fornita una descrizione del punto debole, della sua causa e delle contromisure 
da prendere. Seguono la valutazione dell’efficienza della misura implementata, la 
definizione delle priorità  e dei relativi costi.
Il successo di un tale piano dipende in gran parte dall’impegno del management con
un Budget Finanziario a disposizione da gestire liberamente. L’esperienza insegna 
che, senza una nomina ufficiale, nessuno si assumerà il compito di gestire il rischio. 



• Verificare
Una volta identificati e valutati tutti i rischi dell’impresa, si può 
passare all’elaborazione di un inventario dei rischi. 
L’inventario permette di rappresentare graficamente la situazione di 
rischio e le possibili conseguenze per l’impresa.
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IL RITIRO DEI PRODOTTI DIFETTOSI
DEFINIZIONE E TIPOLOGIE DI RITIRO
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METODI E TECNICHE DI GESTIONE DEI RISCHI E 
GUIDA PRATICA PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Questi modelli sono disponibili su

 

www.morganemorgan.com



 

http://europa.eu.int/comm/dgs/health_consumer/dyna/rapex/rapex_en.cfm

www.recallannouncements.com
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Il processo di gestione dei rischi non costituisce un evento unico, 
ma è un processo da sorvegliare e ottimizzare costantemente. 

Questo processo permette all’Assicuratore di ridurre i costi delle 
Coperture Assicurative, nonché l’esposizione economica 

dell’imprenditore per i rischi non assicurabili.

CONCLUSIONE


